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Padova, Ì4 agosiò. 
Un pcHcalu ii«rJ|o> 

I! Diruto ài' ieri sera oontiea« u& 
arìlcolo atssacRti) ani difloor«o pro-
nvDsIato a Ohitrburgo da aimbetta. 

SflOpo di quell'ai tlcoìo è di rilevare 
qgalobe frase imprudenti), che può 
a?e£e, ipeoialmenta a Berlina, nn' eco 
dUgùstosa. 

Slamo perstiftfll anolia noi, eom« il 
Dirigo, 00! qaale dlTldiamo la C[ueAta 
(taso tutita la Idee, ohe il eontegno 
riflervato a inodasto teanto dalla Fr&n 
ala negli ultimi diesi anni fosse un 
corrosiTo par la Oermanla. 

La Francia, straboaeJbieTOImente ria-
«ai teneva, e tiene ancora se vuole 
un iaezfo slduro, per ridurre A ma! 
partito la sua Hvale : quello di star
sene tranquilla eatro a' ano! oonfial, 
con un'eflarolto a Qon una marina 
formidabili, ch'essa ptò cavarsi oon 
tutta facilità ÌI gusto di pagare, men
tre la Ctermanla, rfisisndo per un altro 
deaennio snUo stesso piede, corre in
contro ad una rovina economica Ine-
Tiiabile,. 

Ohi ha più premura di assire da 
questa situazione tormentosa à la 
Oermanla : non d dunque da saggi 
fornirgliene U pretesto eoa frasi pro' 

' Tonanti pronunislate In forma ufQciA-
le. Polohd, aome osstrva benissimo il 

\ Dirido, qvand* anehe U Oambstta non 
«iailOapo dello Stato, ha però, eoi 
sopravento dì oal goda, la responsa-
blliti morale della condotta del suo 
governo. 

Dice giusto il DiriUo : 
« È evidente ohe quando una delle | 

parti in lizza dlohiara di cjontare sul 
domani, l'altra potrebbe obbligarla a 
non contare ohe sull'oggi. •» . • 

Sd oggi noi non crediamo ohe la 

Vorrà «saa sctìndere In campo un'al
tra vclta commettendo il grandissimo 
errore di non averne alcuno? 

D'altronde, in questo momento, una 
guerra frs le due potenae rivali, qua
lunque ne sia il risultato, ccatltul-
rébbe In ogai catso un perioob per la 
pace del mondo. 

I dispacci relativi sgli «ffiri, sia 
della Turchia In Europa^ sia dell'Af 
gbanlstan, sono proprio seoza Impor
tanza, ed anche le ultime dichiara < 
zloni fatte da BÌÌIÌB alla Camera del 
Comuni, nulla rilevano più di quanto 
già si sspesse sulle dlspoaizlcnl dèlia 
Turchia riguardo al Montenegro. 

Informazioni di origine privata ri
confermano «he la Porta non ha In
tenzione slosna di «edere Duloigno, 
e gii Àlbanssi stanno già per occu
parlo ooQ foraa preponderanti per 
disputarne In ogni caso la aeisione. 
SI isfltfiura di nuovo ohe In qussta 
eventualità le flotte si deciderebbero 
alla dimostrszione navale, ma pure | 
ehe anehe su questo punto sia bsn 
lontano il sospirato aesordo. 

Xvh» «spulBlone. 
Continuano I fogli francesi a solle

vare un gran rumore per l'flspuWo-
ne, ordinata dal governo, del diret
tore del Trihoìiht, organo oarioaturlsta 
dal territorio della Etanda. 

Conservatori e radicali danno adosso 
a questa misura, còme ad un atto ar» 
bitrarlo e lesivo delia libertà. 

Gli organi dell'opportunismo, per 
giusti fìoare il governo, tirano in cam
po l'csomplo del Oernvsìhl, espalio 

I dalla poHiilà Imperiale all'epoca del 

certi ministri, che II più delle volte 
sono veramente ridicoli, 

r 

Ma in Francia le novità durano 
molto meno dei Ire giorni fissati dal 
detto popciara pegli altri paesi, e 
probabilmente domani non si parlerà 
pfù del direttore del Tribouhi, mentre 
il gjornzlo continua sempre a oonspa-
rlre : ciò ohe rende ancora più in
sensata la misura del governo. 
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cupazione poiitica fece sì che j gente riparaaione verso un egre-

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
u \ I - - I 

Dal Polesine. 13 agotto. 

La manoanza di un qualsiasi 
giornale locale fa si che delle 
0080 del Polesine asaaì pcco se 
ne conosca, nemmeno nelle Pro
vincie limitrofe, ove pure tanti 
interessi ci legano, e tanti hav-
vena di comuni. 

L* occasione delle elezioni al 
Consiglio provicciàle ha rotto 
alcun poco questo prolungato si
lenzio sulle coso nostre, e molti 
giornali diedero l'esito della co
stituzione dell'Ufficio di Presi
denza e della Deputazione JPro-
vinoiale, con brevi 0 jmmehtì; 

lato quando tì saprà ohe la P ro 
vincia di Rovigo à divisa in due 
campì perfettamente eguali. 

E dibatti nel campo politico 
voi avrete osservato che i duo 
collegi che elessero deputati di 
parte nostra^ Lendinara e Adria, 
hanno dato una prevalenza di 
circa 300 voti ai candidati co
stituzionali, e furono pure supe
riori di circa 300 voti i nostri 
avversari nei collegi di Badia 0 
Rovigo ad essi fedeli. 

Eguale jproporzione mantiene 
i! corpo elettorale amministra
tivo. Seggono in Consiglio venti 
consiglieri moderati, venti appar-
tenenti alle diverse frazioni del 
partito avversario dal Bononì al 
Mario. 

ITX questa condizione di fatto 
è assolnta necessità bandire 0-
gni preocoupszidne politica, nel-
r indirizzo dell'amministrazìono 

r-

provinciale, e di devenire ad ac
cordi fiU persone ohe rendano 
pratico ed indeclinabile tale prìn-

molti amici nostri voiassero nello jgio gentiluomo, eha coU'ingegno 
scòrse sessìoai per Alberto M a - ! acùfifiMmo B£;ppe sempre trovare 
rie alla vìoe-presiden2a. In Ma-1 i termini veri delle questioni, a 
rio non si vedeva che una indi- colla parca ed aiecultatiesima pa-
vidualità ohe collo splendido ca
rattere, coir elevato ingegno e i 

rola rimettere sempre il Consi
glio sulla retta via, le spesso 

, - . , . - , , . mpio. Voi all'evidenza vedete 
Vidi anehe nel vostro cwr- «t!^ .„ „u«;' „u » 
, . '̂  ,, . ' ®. cao 86 altri criteri venissero a 

naia riportate quelle nomme,, predominare dipenderebbe dalla 

1870. 
II caso 
Oernusohi 

^••. , J 

non ottegglato. ansi favorito dal go 
verno, si era fatto iniziatore di una 

Frauoia possa miaurarsi eolia derma 1 ag itaslone contro r Impero : i! diret-
nla eon probabilità dì successo. torà dal Tribmkt non fa ehe: colpire 

Dove sono gli alleati della Francia ? 

A P P E N D I C E (3) 
• • ^ -

del Giornale di Padova 

con r indicazione del partito a 
cui appartengono gii eletti e il 
numero dei voti ottenuti, e vi 

, . ,u Ax . ^^^^ s***̂® certamente un enigma 
pei 0 sembra molto diverso. „ , . 1. . f . 
hi, ospitato dalla Francia e " Ródere le grandi votazioni r i

portate da uomini appartenenti 
a opposti partiti in qaelle ele
zioni. 

Ma Tenìgma saia presto sve-oollft Efii^a Ù&\ ridicolo gli Atti ^i 
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ROM Amo 
m 

MISS MULOCH 

Mario - suo padre soltanto lo chia-
lava ancora Mario - avrebbe proso 
tU ordini sacri; cioè, se egli non a-
'6SS9 avuto forti o ĵbiezioni da op-
'orro, pétèhè BUJ padre non l'avrebbe 
al costretto a còsa alcuna. Egli a-

|vrfìbbo potuto guadagnarsi tutte le 
romozloni scolastiche 0 onorificenze 
i OoUeglo che avesse potuto; e poi... 
poi prender moglie ; perchè quel SOT 

itario, vedovo da venti anni, credeva 
puttora che lo ata^o coniugale fosse 
:|o scopo più puro 0 la benedizione 
; |iù cara per la vita di un uomo. 
U * Si. tiiaogna ohe Marjo prenda mo-
pie, » dlea' egli a sé stesso oon una 
f̂ ipQoî  di sospiro. «E il suo destino 

on sarà uguale al mio. Egli pren
derà moglie per tempo - appena sia 
lH .̂vOJ'(!|aatp e possa ottenere una 

ona cura od almeno un Benefizio. 
Posso ancora disporre di una certa 
•torUà, » 

E gli brillò negli ooohl la soddlsfa-
one, mentre sì ricordava una let-
r» molto amichevole, cho aveva ri
luto di recente dal vescovo e poi 
'altra scrittagli da im decano di 
stomatiche, di una diocesi vicina, 

lo sollecitava a pubblicare un 

certo suo libro, intorno a certi astrusi 
argomenti ; libro sul quale il signor 
Garland aVeva consumato molte notti, 
molto olio, e molte risme di carta, a 
cui aveva dato un valore, durante 
gli ultimi duo inverni passati nella 
solitudine della canonica di Imme-
ridge. 

« Forse, dopo tutto, potrei davvero 
farne un libro, e cosi far conoscere 
un poco i! mio nome, e ciò sarebbe 
utile per il mio figliuolo. » 

Non per sé I - quésta specie di am
bizione nemmeno si allacciava alla 
mente del parroco; né era egli mai 
riuscito a ricorrere ad altri in pro
prio favore. Ma per suo figlio era al
tra cosa. E rimestò molti progetti in
fantilmente machiavellici mentre sa-
Uva e discendeva lentamente quelle 
collinette di erba verde intorno a cui 
aleggiavano allegre le rondinelle degli 
scogli e talora qualche gabbiano ma
rino. Tutti'quei disegni Grano ad e-
sclusivo benefizio di suo figlio. Co
noscenze da farsi, persone autorevoli 
da rendersi propizie, e così di seguito 
fino alla questione ultima e più vitale 
di tutte: - Dove in tutto: P ampio 
mondo, avrebbe potuto Keithscegliersi 
una spòsa? 

A Cambridge, no di sicuro, perchè 
al tempi in ohe si aggira questa sto; 
ria, era più profondo ohe mai l'a
bisso fT& I D07i e la altre cariche in
feriori, e chi non era Don era difll-
cilissimo, per non dire imposisibile, 
che vi potesse formarsi una famiglia. 
A Immeridge v'erano diverso,' ma 
non minori difficoltà. Non era in tutta 
la parrocchia una famiglia ohe pps-
aedepse una ihnoiùUa di ordino su
periore a quello deli© figlie di agri

coltori. Eccetto, se si vuole, Palazzo 
Cruxam, ma le signorine Orux erano 
tutte di età troppo matura, ed il gio
vane non le aveva mai vedute altro 
che in chiesa. Altrimenti il padre a-
yrebbe potuto fabbricare un bel ro-
man?:etto, giacché, sapendo che la sua 
schiatta non era per nulla inferiore 
a quella dei Orux, era corto che una 
alleanza fra il Palazzo e la Oanonioa 
non sarebbe sembrata a nessuna cosa 
disdicevole. 

Inverò se questo retto e onesto cri
stiano aveva un̂  debole, al era che, 
essendo egli quello che si dice un 
«nobile di nascita» od avendo sem
pre vìssuto fra nobili, si mostrava 
alquanto sensibile al sentimento di 
casta. Voglio dire che gradiva che le 
persone con le quali doveva avere 
rapporti d'intimità, fossero ben nate, 
bene educate, e dotate di quella raf
finatezza senza nome che perchè sia 
perfetta non dóve aver bisogno di 
esser dimostrata; precisamente come 
l'acqua la quale deve essere senza 
colore e senza sapore al pari che lìm
pida.̂  • 

« Sì, » meditava il buon uomo, « la 
signorina Crux non ci sarebbe male 
- graziosa e perfetta gentildonna. Se 
avesse dieci anni meno, sarebbe pro
prio il fatto suo. Ma ora, in tutto 
l'ampio mondo, dove mai potrebbe 
Keith cercarsi la sposa? 

E poi rideva della sua sciocchezza 
nel dar tanta importanza a quésto 
argomento, mentre il figliuolo era 
ancora ragazzo, poiché non aveva 
ventun anno, , ,. 

« L'idea di prendermoglìe non può 
essergli mal venuta in mente. Ohi il 
vecchio stolto che sono io a pensare 

'già a queste cose!» 

accidentalità della presenza oggi, 
dì ohi docQani può essere aesente, 
per vedere nel domani respinto 
quanto oggi, fa deliberato. Si 
renderebbe necessario Io sciogli
mento del Consiglio, colla cor-
teiza che il nuovo sarebbe iden
tico al vecchìOè 

La el minazione di ogni preoc-

patrìotismo onofava - il Consi- volte ohe vi deviava. Al Zillì 
glio, a delle di lui opinioni pò-1 fa sostituito, il Bononi quale 

presidente - Bononi copri ancora 
quel posto e fu ottimo presi
dente. 

I 

AmpHaÈo il'Consiglio, risultò 
fìa d'allora nelle proporzioni nu
meriche ancora esistenti, e fa 
eletto a presiederlo il Zillì pro
gressista, persopa però mitissima 
di opinioni, e di abitudini. Ma 
la mitezza del carattereglineoque 
degenerando in eccessiva debo
lezza; le discussioni del Consì-

L— 

glio procedettero rilassatìssime, 
una preziosa quantità fu, perduta; 
del ohe a torto 0 a ragiona ogni 
responsabilità venne a lui adde
bitata. 

Sì credette dì ritornare al Bo
noni; la sua lealissima condotta 
nelle ultime elezioni polifciohe -
nello quali egli fu contrapposto 
nel Collegio dì Lendinara, coa
tro le sue esplicite e pubbliche 
dichiarazioni, al nostro simpatico 
e bravo Giuaeppo Marchiori 
— spuntò alcune antipatia ;ne~ 
glì amici nastri ; e giaoahè si 
dovea scegliere nel, campo av-
vorsario, esso fa" preferito, 

Abbiamo in provìncia gravìs-

litìche, mantenuto in eampoas-
solutamente teoriche ed acsade-
mioo, non si preoccuparono. 

Ma il Mario di oggi non è 
più quello di due anni or cono; 
restando sempre quella spetta
bile individualità intalettuale le 
morale che.era, esso si è posto 
nella politica militante; a capo 
della Lega dei due Macelli, di
rettore della Lega Democratica; 
la riconferma alla vice-pre»i-
denza non sarebbe staio più un 
omaggio alla sua persona, ma 
ai principìi ohe egli cerca di far 
prevalere; ed il Consìglio, che è 
nella sua gran maggioranza at-
taccatìssimo all' ordine di cose 

Ma ad onta di sé stesso, egli non 
poteva liberarsi da quella «visione 
di Alnascar * che forse era sorta dalla 
insolita serietà e tenerezza, con cui 
Ittìith aveva fatto le sue dipartenze 
quella mattina. Egli sì compiaceva 
nella visione del figliuol suo che tor
nava alla Canonica con una moglie, 
la quale, naturalmente sarebbe dive
nuta la figlia del parroco. 

«La'mìa figliuola! Già, sarebbe pro
prio la mia figliuola- Pensare ohe io 
ci guadagnerei una figliuola I» 

E; con un improvviso bagliore di 
rimembranza, balenò alla fantasia del 
vecchio l'anti:o sogno fatto prima 
della nascita di Keith - quella vi
sione dì bellezza, che per la maggior 
parte degli uomini prende la forma 
femminina - una bambina, 

E che sarebbe se, a suo tempo, quel 
sogno si avesse ad avverare? Non pre
cisamente fecondo il suo primo desi
derio, una bambina tutta sua, ohe di 
bambina sarebbe divenuta poi donna; 
ma una nuora, la cosa che più e me
glio vi sì avvicinava ; una nuora, che 
avrebbe potuto essere una donna per-
fettìssimaM. Naturalmente bella, quan
tunque egli pf)i non lo esigesse .asso
lutamente. La sua mamma, cioè la 
sua suocera non ' era bella, ma, ciò 
nondimeno, non era stata forse Maria 
Garlaùd l'essenza d'ogni gentilezza? 
Naturalmente la moglie di Keith a-
vrebbo dovuto essere una signora bene 
educata, e se possibile, intelligente. 
lì signor Garland aveva in uggia le 
donne stupido. Ma avrebbe però sem
pre rinunziato alle qualità brillanti, 
purché vi fosse il buon senso e la sa-
pieùza domestica, la vera sapienza 
domestica, delicata e femminina, dio 

esistenti, non poteva eleggersi 
a capo ohi oon l'opera e la penna 
batte in breccia giorno per gior
no, ora per ora, !e istituzioni 
nazionali. 

Colla nomina a vice presidente 
del marchese Trotti di Bagno 
di parte nostra, "ridonato que
st'anno al Consiglio dopo esserne 
stato estìluso per un anno dalle 
aberrazioni del corpo elettorale, 
il Coiisiglio UcQ atto d'inteìli-

! 

sola produco e mantiene l'armonia 
(U una famiglia, spianando ogni aspe
rità sotto una morbida superfìcie di 
pace domestica. Sopra tutto doveva 
avere un carattere dolce quella perla 
delle nuore, un carattere quieto e 
aerano,- placido e vivace, come colei 
che per tredici brevi mesi aveva por
tata tale celeste luce nelle stanze della 
eanonica, che anche oggi ne rima
neva qualche rifleaaol 

La donna che doveva divenire «la 
figlia del parroco» ricondurrebbe una 
parte di quella luce e splenderebbe 
aopra la aera dei suoi giorni come il 
quieto ma dolce riflesso dei giorni 
andati-

Al signor Garland venivano le la
crime agli occhi, pensando a tutto 
quello che sarebbe per lui la moglie 
di Keith ed a tutto quello ch'eì cer
cherebbe di esser per lei, ed egli già 
l'amava come se fosse stato un es
sere vìvo e reale, quale doveva es
aere, in qualche luogo di questo mon
do. «Ma dove sarà?» fantasticava «A 
chi somiglia? Qual mai caso propizio 
l'avvicinerà al mìo Keith?» 

«Davvero, sono un povero vecchio 
amante e stolto :? diss'egli a sé stesso, 
oìtan<lo le parole di Lear; e quindi, 
come spesso gli accadeva nello sue 
elucubrazioni, la sua mente divagò 
dair argomento e oomìnciò a fanta
sticare sul dramma; «Il Ke Leardi6d 
in particolare sul protagonista, che a 
luì era sempre sembrato troppo com
pianto e troppo apprezzato. 

«Mi piacerebbe farne la critica. -
Un veccMo debole, vano, ambizioso 
ed esigente, che cosa poteva aspet
tarsi dalle sue figliuole? Egli che potè 
esiliar Cordelia 6 maledir Regana in 

^f -

m?=r 

quel modo, non meritava di esser trat* 
tato meglio di quello che fu. Io,credo 
che i nostri figli trattino con noi co
me noi trattiamo con essit Per ma 
spero di non provarlo,mai «il dent^ 
della sorpe; » ma ohi spero, con mag
gior cortezza, che non sarò mai ^n 
Re Lear col mìo figliuolo Mario, ^ 
Era una fanciulla di cuore quella po
vera Cordelia. 

' M.I0 certo « nozze 
,Ifon andrò mai corno le suore mWj 

Vo'amar ludo mio padre. %\ 

E quando Keith prendere moglie, 
bisognerà che io mi rassegni a qual
che sacrifizio. Non posso pretendere 
che egli ami « tutto suo padre I » -
Ohi ma son proprio arrivato alla Câ  
SCina della Valle? 

E si accorse allori di aver fatto sei 
0 setto miglia di strada, e d'esser 
giunto alla prima cascina fuori della 
sua parrocchia, dove era solito fare 
due 0 tre visite Tanno^ Apparteneva 
ad una degna coppia di vecchi: 11 si
gnore e la signora Love, che vi abi
tavano da mezzo secolo e l'avevano 
ridotta una graziosa dimora- Keith 
ci andava spesso e volentieri, edera 
il beniamino di qnei due vecchi, chê  
non avevano figli propri, ed ilpadra 
sentiva riconoscenza per chiunque 
mostrasse bontà verso il suo Keith. 
Sicché, mentile il sole stava calando 
vereo l'ovest, egli pensò che ormai 
avrebbe salitola {pìccola collina, sulla 

I quale sedeva la casa, 0 si sarebbe in
vitato a prendere il thè e un poco di 
riposo nel salotto del signor Love; 
giacche quest'anno al signor Garland» 
non saprei dire perchè le colline erano 
sembrato più alte e le vàUi più pro
fonde, /^ Continuai 
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î 

.^It. 

\ • 

' J 

K " 

L 

\ 

- ì 
I 
I i 
l 

l 
1 , 

; • 

. . j 



f i -
•J^ 

k • 

S-̂ -

BÌn̂ é q^esticnì, cEe iiòn tìono ài 
certo di Bob interesBe locale, e 
p9f lo qnali quindi approfitterò 
della corteiBe ospitaliià oftertamì 
dal vostro gioruale.J Sono que-
e^onì dì boniflohe d'immensi 
territori, di tramway, di ferro
vie; ma dì CÌ6 in succossive mìe. 

B. 

poco 
osn*, 

LA RIUHIONE DEI SINDACI 
^ - -

Leggosi noli' Gjìinione: 
Il Diritto ha iersera smeiiUto cat^go-

ricameiiie un» noiiziath'era stala pub-
fa Icata prima dsUa .iìi/brma a conlar-
maia poi dal Popolo Romano e da aUfi 
giornali di Sinìalra, vale & dire che 
i'onor. Mftgliaul, ministro daìls finauze, 
avtìsso coKvocMo a Roma ì sindaci di 
paraci hie città par ìnsenderai sulla qua-
iiione dei dazio di consumo. 

Se !e nostre itfotmsz'.oni sono eiatto, 
l'ou. Msg'i'iDi G.rtyi aruto varamente 
il pensiero df quella convocizionflj ma 
poi ha rit-occscimo l'impossibilità di 
«Beltaarlo, o per meglio dire si è per. 
„iua8o dell'opporlunìtà delle nostro oa-
«arvftsiioni intoriio al pericolo che, in-

'v«ce di riuscire ad un accordo, ia rin-
Bìone dei sindaci non aerviise ad altro 
.ohe a !ar «orgere deplorevoli aDtago-
,nismi fra i rappreaentami di città che 
hitno, su'questa grava qùistìone, in-
tflrtssi ss30iui!tmem3 opposti 

Lì riuniona dei sintì&ci avrebbe stata 
-scoosIg'Jatn nache dall'on. Dspretia, il 
quale, se-̂ »»a veraiueaio avesse avuto 
luogo, sì preponeva di aasìatftryi per 
'iemperare ìe ire; ma, ad ogni modo, 
hi prefórilo chs se na ibbinConasae il 
progetto, t '̂on. ministro dell'interno 
non può a meno di preoccuparsi delie 
uonséguensie politiche chs possono na
scere dal ma!ci>ntynio suscitato in tante 
città cojpi'-aa dalle domande del mini
stro delle finanze. 

L'irrilDiàona ó grande sovralutto » 
Torino, e ì defu ;iti di quella eltlà h^nno 
(alto propria la causa del comune. 

: ..Qaanto a, Roma, è nolo che i nostri 
,deputati erano stali invitsU a riunirsi 
dall'dnor. Loreozini, ma si sa del pah 
che uno solo di essi, I'onor. Riili, ha 

•Tiiposlo 'ainnVito. Alcune rivelazioni 
a^aì • Popolo Rommio ol spiegano qae-
tt'app&ren'e sp^tia dei nostri onorevoli. 
il' onorevole Lorenzini, secondo il ei-
t̂slo giornale, non ava fa punto in animo, 

•dì promuovare ua'aiiojie collettiva dei 
•depalàU di Roma in appoggio delle giu
rile rsgioni del comune, ma avrebbe 
T̂oiutò cercare una via dì transazione 

•Ira il municipio e il goTerno, g'uJtale 
Idee mBnifestate dal Popolo Romano 
àuddetto e dalla ii/>crm. 0:a, dopo l'ul-
..tiaio voto del Cfinsiglo comunale, era 
naturale che non trovasse allaali in que
sto infalice tentativo. 

ragazzetta di meoi aam, 
sa pooo' giù, che andavau 
tando: 

.... Il viennent jusgfue dans 
nós hras Egorger nos filUs .u.. 

Lo ragazze di CherÌ3urgo sono 
ben precoci, soggiunge nializio-
samente il citato giornale^ 

— Nel programma, approvato 
dal sig. MahieUj ÌSindaco e pre
sidente delle feste, comprende-
vasi anche : Il Gioco dei ^ulìt. 

Si» Seco una rappresentazione 
autorizzata ed approvata dal 
Big. Mahìeu, BÌndaco e decorato 
il 14 luglio. 

In una baroa, tappezzata dì 
giunchi, vedovasi un selvaggio 
schifoso, coperto da una pelle 
di bestia, colla zagaglia alla 
mano, da lui brandita in atto 

fiero. 
Una voce ha gridato ; « Ecco 

il liberatore [>> 
Confessiamo di aver vedato 

molti ad arrossire, non però ì 
personaggi ad onore dei quali 

si dava la festa^^p^» 
Sì. In questa città, dove, nel 

1858, l'imperatore e Timpera
trice furono tanto calorosamente 
accolti, e il cui ricevimento ar
rivò fino al delirio, ed ha lasciato 
cosi grandi ricordi : è qui che 
la municipalità, sotto gli occhi 
dei tre presidenti, autorizza una 
rappresentazione non si sa se più 
ridicola 0 piti malvagia. 

xnx cil più puro sangWualt^e^ie,7# 
si rimprovera di coniscrar tròppo tempo 
si't'esame del progressi della guerra, 
eh* pone la patria al riparo dal pei-icolo. 

Non 6 uno spirito ballio.oso ojtìs ani--
mi ù impone quii culto ; è h nfloeŝ  
8ìlè, (juaDdo si è viltà la Francia cadu'a 

so, di rialzarla, affinchè riprenda. 
i'. posto òhe le spelta nel mondo. (4p« 
plausi] V - ' •••y\ -''. 

Sa i npnirì cuiri palpitano, gli è per 
questo ssopo, « non par la ricerca di 
ui san^u'noso ideale ̂  gli è afQnohè ciò 
che reità della f rancia ci rimiQga in
tiero, gli è affinchè possiamo fjtre aist-
gnaraento juTavvenìre e sapere ss nelle 
cose dì quaggiù uaa gluitiiìa immi
nente deve g'uigtrs quindo il suo 
giornoerora sus sono annit'. {lunghi 
applausi) 

la tal gu'sa, o sigaorij si merita di 
rialiarsl, sì acquistano i veri allori 
ddla storia. Spatta alla storia di giù-
dioare definilivameute gli uomini e le 
coaej intanto siamo vivi e ci è dovuta 
la nostra parte di sole « d'ombra; U 
resto viene da ^è. {Lunghi àpplauii) 

Signori, vi ringrazio, e vi prego di 
dire al vostri concittadini quali sono i 
nostri sentimenti. {Vimsimi applausi ; 
movimento prolunijatQ) 

KQIIZIE ITALIiOT 

lA CAilDAIli DEI mimi MILON 

Troviamo nell' Opinione : 
Alla Qaxsitta d*Italia rnsindano da 

Roma il seguanto telegramma: 
Roma, U (ore 3 18 jjom.) 

«L'associ»zioa* costituzionale centrale 
dulibèrò di appoggiaro a Biri reiezione 
del ministro delia guerra,g«neraIeMiloa.» i 

Ora noi siamo in grado dì assicurarti 
il giornale florsntlno che quella notizia 
è inesatta. L'Associazione CosUtuùunale 
centrala Eì è astenuta tffato d'ìnlram-
mettersi nella questiona della candida
tura del generale Milop, lasciando piena 
libertà ai nostri amici di Bjirì di rego^ 
larsi secondo le clrcostan» del tuogô  
U quali posiono consigliare di appogiare 
il Miion anzlchà lasciar trìoLfire un al
tro ctmdìdato di S;n"stra coir aiuto fa
zioso' di quel prefetto la danno delie 
isÌÌtu£ioni e degl'interessi stessi della 
p«rte nostra in quella città. 
- Per conto nostro, poi, dichiariamo 
che la delibarazions presa, a quanto ci 
si rifarìace, dal partito moderato di B<LrÌ 
di appoggiare la candidatura del gene
rale Hilon, non può essere biasimata 
«sbendo tropppo evidenti i titoli di pre-
ferènzai che quella candidatura cffrain 
écnfrontp a qualsiyogìia altra oandida-
tura di Sinistra, 

*} . ; 

PARTICOLARI DI CHERBDRGO 
Un giornale osserva che so

pra uno dei carri, nella ritirata 
colle fiaccole, stavano alcune 1 eh'esercitavano il mestiere del soldato. 

IL DISCORSO DI GAMBETTA 

Riproduciamo dal giornali fran
cesi il discorso pronunziato dal 
sig, Gambetta a Cherbourg e 
segnalatoci dal telegrafo : 

Sono corrmosso dalla parola che ven
nero testé pronunziate, e sóvraiutto 
dalle adesioni che uscirono dai vostri 
petti. 

Il sig. Li Vieille, mio amico, ha detto 
cortesemente che io aveva saputo con-, 
quistars la vostra ammirszione a il vo
stro affetto. Di queste due parole, ac«ì 
cello la seconda; protesto ;coDtro ìa 
prima. Per gli uomini liberi l'ammira-; 
?lohe è un sentimento che respingono; 
laSiiiate.adunque che ito non desideri 
e non conservi che il vostro affetto, 
l>oìchò di questo ho bisogno, non già 
nell'ora delle battBglìe, perchè sono fi-
.nita, ma in quella delle d fBjoItà che io 

annunziava due anni or sono. Non ho 
mai dimenticato chi io mi sono, di dove 
uscii, dove vado. So che sono uscito 
dsUa Rie più oscure dalla democrazia 
dei latratori, e che ia appartengo in-
tera&te {Applausi frenetici). 

Coma non aspirai alla dittatura nelle 
oro sinistre da \o\ ricordate, cosi non 
vi aspiro presentemente ; non intendo 
essere che un servitore dalla, demo
crazia e servirla nel mìo grado, al mio 
p o s t o (applausi prolungati) % % g i a c c h é 
8) è sparlato di qiel tempo dì dolore, 
vi dirò che quando dieci anni fa io 
venni aCherbourg.venni a compiervi un 
siero dovere. 

La fcrluna ci fu contraria, a da dieci 
anni non ci è sfuggita una parola di 
iattanza e di temerità. VI sono delle ore 
nella storia dei popoli, nelle quali il di
ritto subisce delie eclissi; m), in quelle 
oro sinlstrp, spetta ai popoli di farsi 
padroni di loro stessi senza volgere i 
propri sguardi eiclaiivamsnte verso un 
uomo; essi devono accettare tutte le 
divotfi cooperazioni, ma nesaua domi
natore {firamX — UoMimmto prolm' 
gato^f) e devono aspettar* nella calma, 
nel senno, nella conoiiiazione di tutte 
le buone volontà, nella piena libsrtà 
delle loro mani o delle loro armi al
l'intorno ed all'estero, 
, Le grandi riparazioni possono sorgere 

dal diritto; no! ò 1 nostri figli possiamo 
operarle, ^giacché l'avvenire à yietsto 
a ntitano, (lunghe acclamazioni)', 
" Io voglio, in poche parole, rispondere 

ad una critica ohe venne iatta a que-
s'.o proposito. Si è ditto qualche volta 
che abbiamo un culto appassionato per 
l'esercito, per quell'esercito che riu
nisce oggi tutte le forza nazionali, ch*ò 
rsolutato oramai non più fra coloro 

ROMA, 12. -7 AEfftrmasì, aggiunge il 
Fanftìllai che l deputati più tù'.oreVoli 
della sinistra da varie parti d'itailia, e 
specialoùente dal!.;Piemonte, hanno per; 
lettere; private avvertito diversi mini-i 
stri e segretari rappresentanti le diverse 
regioni, chp, se il ministro delle fioanze 
mantenesio fermi gli aunenli richiesti, 
la maggioranza del partito inevìtabii-, 
mente si sarebbe dovuta allontanare 
dal ministero « provocirne là caduta" 
al riaprirsi della Camera per rispetto,, 
ai còrpo elettorale. ' ' : . 
. « ÙUcfUe smentisoe che la ragiont-' 
ria generale abbia cominciato a^ essmi
nare i bilanci del 1881, poiché ancora 
non vi pervennero. Qaello délmToiate-
-ro della fiuirra non potrà esser tra
smesso primit del 20 corrente. 

Ci'aono state vivediàcaBaioni tra l'o
norevole Dspretjs e I'onor. VJla, a prò-; 
posilo dèlia circolare per il sequestro 
degli stampati, ma non.;il^è,arrivato; 
fino alf.uilo del dovere I'onor. Villâ  
offrire Io sue dimissioni. — -

D* altra parteM'onOr. Diissnotls ài è 
hment&to-cos ilsu^ collega deU'.ìDter-. 
no, per il modo cî me è siala condotta! 
la faccenda delle elezioni napolìtahe. : 

^^SIENA, 13, — li concorso perj'alie-
vàmento dei bestìsmè aperto psr curat 
del Comizio agrario dì'SIena, è splen-; 
diramente rìescito.. 

Gli animali esposti arrivano al numero 
dì centodieci. 

Sono stati premiati i signori Sause-i 
doni, Groltaneiii e Giuggioli. 

(Gazzetta d'Italia) 
_ BOLOGNA, 13.—In seguto ai collo
qui tenutisi in Bologna dal presidente 
dell'Asiociazione delle Binche popolarli 
italiane, onor. Lutizalti, il Consl(;Ìio dì; 
detta Associazione residente in Milano, 
ha-definitivamente st^b'lito ch3 il Con
gresso delle Banche popolari italiaii# 
si terrà a Bologna la domenica 17 ot-
tcb'e p. V. ' 

—.Bimenioa la corr. si terrà in Bre • 
scia il Congresso della Liga italiana fra 
i commessi dì oommercio. La nostra 

F 

Società dei commessi vi sarà rappre
sentata dal proprio segretario rag. Ù {o 
Orlandi e dal eonsigliereBittistini Gu
stavo. 

Fra ì quasiti messi in dlicuisione in 
tale Congresso vi è qu ìlio importantfsi-
s'm? del riposo fallivo, quesito' propo
sto per l'appuito dalla Società dì B o-
logns. :Ì : 

Infermeremo a suo tempo delle de
cisioni prese in proposito dal Congresso'. 

(Oas tetti deìVEniilia) 
NAPOLI, l i . » I diari napolitani la< 

mentano che ancora il prezzo del pane 
è tenuto alto, mentre ilprezzOdelfra< 
mento'è dimu:ulto notevolmente. 

— Uaa parte dal danaro rubato si 
fattorino della CtssamvittUna fa tro
vato in caia di uno degli srresttitj. Del 
Prete, nasciito in Sant'Antonio. 

CATANIA,' 11,'— Nilla costituzione 
degli Uffici del Consiglio provinciale 
ottennero una splendida Vittoria i mo
derati: • • -^^•--•' '• 
: Si hanno forti sospetti ohe aia com

parsa la filossera nei territori di Mi» 
lazzo • Mascali. 

M, ò glndlóaT^ dal Constitutionnel U3 
atto di vipùnza anti-ospttaìe «d illibe
rale. 

nickey, egli dioa, è stato In piena 
repubblica IrMiato come Hmmaun. Il 
Bsigio invéce, l'Italia e la Spagina tol
lerano scrittori francesi, ì quali scrivono 
colla massima libarla I 

Non ai creda dei reato che il Tribouìef 
cessi per l'espulsione dol suo dir«ttora;| 
non mancheranno scrltiori Iranceiì a 
raccoglierne l'eredità « coiì il governo 
sarà divenuto odioso e ridicolo senza 
l'iittBEiunte di alcun bansflzio appor
tato. 

— La rivista delle navi da gaerra 
a Ch jrbourg fu stupenda. Vanttdu» bando 
musicali percorsero la città di giorno 
« di notte. P r̂ i f;rjatiari gli alloggi 
mancavano. Si calcola che slan qui 
giunte dai dìpariìmenti e dall'estero 
160,000 persone, 

GERMANIA, 10. — Il disborso di Gam-
betta sulla revanche ha recato sorpresa 
in tutti ì cìrcoli; darassl una definitiva 
opinione, quando ti verrà in possesso 
dei testo. 

AUSTRIA" UNGHERIA, 10. — Dicesi 
che il governo austro-ungarico appog
giato dalla Gsrm&nia abbia potuto met
tersi di accordo con la Serbia e la Bul
garia relatÌTsmente alla bAalìera da 
adottarsi dai Ibaitimenti che navigano 
£ut Danubio; alla marittima sarebbe so
stituita la fiuviale. ,.: 

GRECIA, 10. — Il Governo chiamerà 
prcbibilmentQ sotto la armi le prima 
cinque classi, che, secondo i ruoli, for
nirebbero più di 100 mila ucm!nl, ma 
tutti coloro che hanno già prestaio ser
vizio resteranno provvisoria mente alle 
loro caie. Saranno circa 33,000 uomini. 

RUSSiÀ, 10. —, Corro voce che aia 
saompario l'aòiasiino della signora Sko-
beliff, scomparso anch» Iwmoff, il solo 
t̂ stî none di questo delitto misterioso. 
, INGHILTEUftA, 10. — Ci fa un serio 
èocfittoira alcune persone ala polizìa 
nelle vicinanza di Longhres. M intra 
alcuni filtaìu^Ii stavano afaggendo dei 
manifesti cde annunziavano una grande 
a<[ui6nBa nel WfSt per protestare con
tro r ultimo alto della Camera dei Lo|ds 
che rigettava il Bll di Compaoss, gli 
agenti di polizia cercarono strappare 1 
m^nifMti, ma f irono respinti dal pepalo 
che gli sfidò e gli ufficiali furono final-
niente oostretti a rientrare alla stazione 
di polizia. ^ 

•^ Il governo noa può Bnaart ancora 
il giorno della proroga del Parlamento. 
Il i7 corr. si'discute-à il bilancio delle 
rhdié: • • '- ' 

-I- i l . — Secondo il Qloh di Londra, 
le notizie ricivute oggi da Z-nzlbar 
annunziano che il cipitano Garter e il 
s'g. Cadenead, facienti parta delia spe
dizione reale hiìgfi, fu'ono u'.oìsi nel
l'Africa Centrale, dal Capo tr:bù Uer-
cambo 

FRi.NGIA, i l . — L'espulsione dell'a-
mancano Hickey, direttore del Tribòu 

ATTI UFFICULI 

L^Qaxxitta Uf/Ìoia!s del 10 agosto 
eontiene: 

R. decreto cha eriga in ente inorale 
l'asilo infantile Ricciardi del comune di 
Miglìonico. 

R. decreto che approva il nuovo ruolo 
normale del personale addetto allo sta" 
billmento teorico-pratico di beile arti 
di Maisa-C-irrarf. 

R. decreto pes lasostituzipnediDuc-
ve tabelle a quelle vigenti sul ruMo 
organico degl'impiegati dell'ammini
strazione del canali Cavour. 

R. decreto che approva uia dellbe-
rsz'ona della Dsputizione provinciale di 
Pavia sulla tassa dì famiglia del comu
ne di Calcababb'no. 

Nomine e promozicttì net personale 
del ministero della iguerra. 

Nomine e promozioni nel personale 
del ministero della marina• 

Disposizioni del ministero di asricol-! 
U78, ìnduitria • commercio sulla com
parsa della, filpsiera Qfl oomuie di Gasi> 
sate, provìncia di Silano.. 

Avviso del ministero dell' Istiu^Ions 
fuiblica psr concorso, a nove assegni 
di peifazionamento negli studi all'in-
terno per l'anno scolaitico 1880-81. 
, Avvisi della direziona generale del 
Debito pubblico perrettifl3he d'iatest •« 
a l o n i , , - •,. ,: Vi ; ••*'\,'!. • 

Costituzione : dei seggi presidenziali 
dei Consigli provinciali. 

B, Î OTIZIB VAìOa 

J'adovot, U agqstQy 
n . ^onola Teoiilea. ~* Ieri, jj^f 

landò della distribuzione dei premi, ab-
j t 

bfamo accennato alle parola dette dal 
s'g. Plritloro cav. G^mba nell'offrìre i 
dati statistici sul resultati dell'ìnsegna-
mento. A maggiore chiarezsa, oggi 
dobbiamo aggiungere chi lo ssopo di 
quelle parole non era dì dimestrAre l'u
tilità degli stuJi teonici — cosa chs non 
baorraaipiùbiiogno dì dimostrazione — 
ma di provare eh* nesiun vantugjio 
fuft jpefaral la società da qualsivoglia 
genere d'iatruEione, ove quwia non 
miri a fermare dai cittadini intelligenti 
ed onostì, i q'jaU alla rettitudina dalla 
mente, rìuniicsno bontà dì cuore o far-
mezza di carattere. 

Distribuiti i premi, gl'intervenuti pas
sarono nell'attìgua sala di diicgno, dove 
erano egpojiì i saggi di calligrafia, di 
disegno geometrico ed ornamentale, e 
di carte geografiche tanto degli alunni 
della scuola tecnica quanto dell'Istituto. 

Ball* Avth — Il bellunése Gofredo 
SommsvilU gode già ampia e balla fama 
d'artista. 

In questo Giornale, duo anni or sono, 
£0 di avere lealmente lodato un suo 
quadretto allora esposto nel negozio 
Gloria e Manzoni; quadretto rappre
sentante h lexiom di canto in sagrestia 
del Carmine a Venezia.. 

Bbbi testé la compiacenza di vodera 
Ut folcgr̂ fie di molti quadri dallo stesso 
autore dipinti ad olio ed a tresco. Mi 
parvero tutti pregevolisslna! par com
posizione disegno e chiaroscuro. 

Qielli di genera allettano por bene 
scelto verismo e quelli dì a lera sog
getto, psr un ideale ncb le è ne' più 
altamente inspirato. Sa lo spsz'o mi 
fjsse concesso godrai ne! deacrlvorii. 

Se il Sjimmaviila ò vaiente in tali 
lavori con lo è meno nei ritratti. Il 
Juo colorito è fresco robusto, il disejjno 
rapido, Isr^o e sicuroii ed invidiabile 
raltitudine di rendere senza sforzo o 
pedanteria ogni caratteristica del vero. 

Con tali qualità egli espose tre-di
pinti nella Libreria dei Frateiii Salmin. 
. .Un vecchio ottaagenario, che fornito 
di straordinaria vigorli di spirito, oon-
tìcui nelle abitudini della balda giovi
nezza ed è ciriiondato da qusita alla 
quale sa rendersi ancom li caro. La; 

j calva sua fronte, la pelle offesa degli 
anni, smo stupendamente imitato on 
una modellazione di destare Jnv dia' 
agli artisti.migliori, , • ,- ,' • , 

Aache il ritratto del valentissimo 
giovane maestro di mOiica, che onora 
la nostra Padova fin nelle più remote 
ragion), è ricco di pragi; ma la mezza 
figura del nòto spaccfa'ore dì g'ornàl!, 
che in basso e mpnotcno meiro, va 
gridando psr le nòstre vie: Chi voi sa
vere delle gr-an coste, erompa sto xorétale, 
e chi no twì saverle fassa do m m c o f 

V'ò In questo dipinto una verità,' una 
vita che sorprende. Par fjtto da un 
Tiziano. 

Potrò ingannarmi nfillo apprczzimon-
lo; m^ è ceno sincera la msnìtQSta-
zlone dell'efffitto chs is me esao pro
duce. Titto è'fjiele, tutto è miravi-
gltosnmonte ottenuto in quel d^p'nto 
fino al msnp importante accassrìo. 
Guardate quell'ossea testa, quella pelle 
rugosa, quella birba ispida, éoaraa'e 
grigia ; quelle mani e q le' giornali eh e 
ssseiitengono; qudla rude muraglia con 
qiegli iCdisi a stampa, parie lacerati e 
parlo ad altri sovrapp:)sti, e ditemi^e,. 
tutto nba è assolutaménte vero, d'un 

^ y I 

vero che a primi vista inganna perfino 
gii esperti nell'arte. 

Qjanlo asserisco vìane aflerniito 
dalia ammirazione del pubblico, ohe 
s'accalca intorno a quel quadro. 

Gii t perchè anche i ricchi non vanno 
a vederlo, câ ì che potrebbero manife
stare una non istorile ammir^z'one, o 
procurarsi la compiitcenza d'incorag
giare più di frequente tanti operqsì e 
valentissimi artisiL 

' • • • A N G E L O SACGirETTi.". 

Acqua per l a afluola.— < Al-
cuni genitori • ci scrivono lagaando,)i 
perchè nella Scuola di Via Rogati si 
lasciano gli alunni senz'aiqia « più che 
necejwarii,, jndispen ŝabile, • 

Si capisce ,che tùaceo in ,iin p-̂ rìodo 
di racrulescenza sequoia, tant' è vero 
h5 noi abbsmo riempito ìei;!, le, co

lonne del Gioraalo con l'acqua potabile. 
Ad ogni modo gridismi: date dai-

racqua agli studenti (1) d,i:y4 ,H^gati. 
Contro Ìs^erÌGaÙ<lalfa.sie||ÌF 

r-'i II Sindaco del Comune ha pubbli
cato un avyìso cô  qaal« sì danno delle 
dÌBpos:z'onì igienicha tfPae d'evitare i 
malanni — spesso irreparabili « ca
gionati dai funghi comparati e mangiati 

Noi raòoommditnn ai cittadini di 
ottemperare scrupolosamente alle prO". 
scrizioni dai S ndaco. 
. Niento filiosser». — Erano corsa 

delle vooi chi in taluna località delist 
I . . ; ' ^ ,̂ ••ir •• • 

prò vlccll lìtjlg a i'IìptiJp snt 0 
fiagello delle viti..Possiamo ^ ^ 
per informazioni ufflsiali, ohe codeste 

^ftei non bsnno fondamento di sorta. 
!Von emiK'Met — Ripetiamo 

questo grido iriiilssimo : non emigrata t 
e lo ripeteremo finché avremo fiit0| 
finché ci saranno de! potori filosi ella 
abbandonano questa dolpi terra nativi, 
per e;ettarsì in bracoià' t tutti i pericoli 
dell'ignoto —; eh» cedono alle* arti d'una 
canaglia d'individui, promettìlorl agtt 
Ignoranti di rlcchezse, di fortune, di 
grandezza impossibili, per carpire, a 
chi ci crede, la maggior parte del ri
cavato dalla vendita del camplcallo, 
del essolara delle suppellettili, di tutto 
ciò che renda più caro il luogo dove| 
l ' è nati, e dove ai dovrebbe viveri| 
nei culto delle domestiche memorie. I 
. Nei giorni scorsi il R. Console di RÌQ| 
Janeiro ccmunitò al ministero d«gU af-' 
fari esteri che U 16 g'ugno passatoi 
giungevano in quUla città trecentoven'l 
tìmve emigranti •— quasi tutti deV.e 
Provincie venete — i quali, muniti di 
false lettere dì raccomjndòzloae per 
un'Autorità colà non esìitents — for
nite loro dal noto agente di: emigra
zione Codomiro De Bernardis di Genova 
— raccomandii mo questo nome alla sto
ria appena arrivati sul sullo, d'Anie-
rica, ebbero a soffrire i più ineffabili 
patimenti « la hm% la privazione di 
tetto, lo spregio dfglì stranieri, l'emì-
liizlone desolante d'una miseria scon
finata a irreparabile. 

E risulta che atanno par arrivare al 

Brcsiie, fui piroscafo l a Franco, circa 
altri 1100 emigrami.. 

N'n è punto a dubitarsi chs a questi 
sciagurati toccherà la sorte medesima 
d«i loro,compagni, cha li preeedettèro 
-^ aorte, ob'à addirittura una rovina. 

Si sa d'altronde, cha il Gaverno del-
l'Impero Brasiliano in deliberato di non 
accordare nltericrminte i rfavorl eh« 
prima concedeva agli emigranti,-e ehi 
quindi viene loro a mancare anche co-
disio sossidio. 

Mi ciò ch5 più ci addolora'— e spa
riamo cha le nostra ÌLformazioni non 
siano vera w-ws '̂ò 11 fat$o ohe talnoi 
Sindaci della regione Veneta aolleclttno 
essi medesltui. ir loro arnministratlid 
8n?'graro dal nostro paese, a ciò «fflae 
di liberarsi fprsa da un pò d'abitanti 
divenuti troppo numeroél. 

Qiesto sarebbe davvero il ooìma 
della misura. 

Km eimlgratel 
ConéolreSo d*acqn«i, 

vono: 
Signor T)ire:tore/ " 

La stampa hi la missione di trsì̂  
tara dia lusé del giorno le questioid 
di pnWioo intei-aBio. 

Confidano 1 sotiosorUti o!ie EHI 
peralò rorià pubblicare lì prcsonts 
lettera. 

Il QoTerno ha òonoeséo ài Oonsor 
zio Ginìiarl di estrarre dall'Ad'gi, 
sotto di V-*rona, metri ouM 15 d'acq» 
ad ogni minvto séaondj. iSr:aeome li 
eolatioiiia aoprabbondanti alla ìrrigi' 
zinne devono tutte reoapltare nel oi-
nali della Bouiflca Ygronese, eioè lo 
Tartarn, Faisa Maestra e quindi II 
Osnnl Blanoo, eoli é naturale albe II 
Cv;mìt3to della Bonìflaa 4aUa ValU 
Granfili V^rose^i ed 0.ttlgli{sl hi tm-
pre protestato per la lùai'̂ Iumltà dt' 
8Bol Canali. 

Il GoTerno ha pure sempre rispo* 
sto tanto al Opî iift̂ Oreoms alle Pro
vìncia di Rovigo, ,e di Mintovti, flln 
tutto provvederà il Blsclplinare Is' 
posto al Consorzio Glnllari. 

DìfttU dtìtto Disalplinaia dstift 
inlii.'s ; 

il" Ohe del 15 metri flttbl d'auqu» 
da estrorsi noii pysjno reòapìtiti 
più di laetrl 1 In t)in Mnestra * 
metri 3 ia T&rtara. 
• ^ »' • Gite iì' Consorzio Gitilìari aŵ ^ 
inferente danno ;p8Ì tre metri e***] 
d'aaqua e:-;» saola, deblia oOntrlbihi 
nelle épèsg di tutta la ^ònffiià. 

3" Ohe il R. Gdnlo pijilè di Vfr 
rena debba mettere 1 segnali' lungo 
la FoBsa'Micsira'̂ e Tartaro; ohélB-
dichino a quali flpndizioai di jftloi 
detti Canali shiaqiólibiigati a rloeTiM 
li tré metri oubì d'aiqua, coUa fjr-
male éoadizione dt Bospeadare l'érfl-
gizioiìQ dall'Adige è ia irrlgailoaì, 
tutte ie volto ohe ia Fossa^Mseri» 
l'acqua arriva al aègaS diprevlilow 
per garantire alle fValU un frtóW 
s c o l o : - : ' - • : : • . '-•'-'^' '\ 

-!•• Ohe 11 OoBflorizio Glnllarl "!«"' 
ha tsners Indeniie 11 Oonsorilo Or«" 
Valli da qualsiasi dantto. 

Sènoaohè solo nel febbraio iw*̂ " 
la Prefettura dl̂  Verona eWsmà lim 
OommlEsloae, ohe rappreaent» U.^ 
Eorzio Valli Grandi Veronesi, *.!?''J; 
dere eogulBloue di detto ,di8otplifl«̂ '* 
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iirtedoms detta OommlaBloàl^ottatÒ 
i r l i iBippUoibilifà dello atesso sili 
i}i0i Maestra, oosì, per quinto eoa-
l i , Tenue etibillto di reesrsl assiemo 
lago i OiniU dellA Bo&itlai pai rì-
ftTÌ del f&itli 0 par detenninare Ù 
illooimento dei aagsaU di prert-
lone* 
| M Ì elÓ^non si è tutto anoòra, e 
iglolie Yttole òhe al fUéH primi ohe 
I Oojuorsto G^laliiri dia mino al Ift-

l u R. aanio OiTile di Ysrona deve 
parsi filli luogo in aoaaoraò della 
^d Il«ppreaents!isé Oooisorziili, e al 
m» (ir U Ittoe sopì i legaenti punii : 
|9 Foiae Ma atrs/Tirtara e Oinil 
lianBo pcBBono riaeTere ìe sequo re-
Idae dal Ojnaorzto QiuUarl, sansa 
Inno dello Vallt boslfloate ? 
i n Oonsorzlo GHulliri quanto deve 
intrlbulrs Iqaale inferente danno? 
aavao si misureranno lo soprabbon-
iinti e la colitteoiè Giullari fn modo 
EQ di metri eubi X5> soli 3 ne eolino 
Ki Oanali della Boninaaf Finalmente 
Ktr& il Oonaorzlo aiuUarì lnd«nniK-
pro tQttl i danni ohe avease a re-
lire alla Tisti bonifica, ehe si e-
fetauie 1 tre Proviaóle ? 

Il GoTerno e la Stampa derono fare 
liae sopra un argomento oosi gravo 
delicato. 

Armiti • Napoleone delUni 
» - Angelo ^faggioni 
» - Luigi Fiocco 

per 11 Sindioo di Lagniigo 
ir. BIANCHI QIOV. BATT. aSHesaore 

Legnago, it agosti 18S0 
Società degl i lagtignovi. — 
Sodata di k , S. degU rngegnerf, 

i^abltattl, Pariti Agrlmonaorl e Bot
ri in Matematlsa delle Provinola 
anete • Mantovana ft oon7Ccata in 
lamblea gons r^ domenloa 22 oor-
nte alle ore 11 "pf- in una s U dal 
liszo Munìòlpaie di Venezia, pw 
ire i Rapporti 4eUi Direziono, del 
Tlsorl dei conti BSH' azienda e sul 
onjuntivo 1879 — dlBrater» Il Pre-
ntWo 1880 -r- prooadare a pareachle 

ornine •— desidera au alouns domin-
di aoTTenaioni a sooi « a Tedova 

looi — udire 1 rapporti delle Gom-
fsiloni nominate par studiare sulla 

l^c^rreazi della pensione normale 
^ 1 aool, e auir obbligo o sulla aonfe-
'̂ lonza dt ammattire al: sodalfzld' i 

oriti Agrimensori .̂ Uoenzlftti. negU 
ititatl Teonioi — e fiaalmenta deli-
erire sul progetto di regolamento 

ràv&nzi.t3 dal collegio degli Ingegneri 
,^ AroWtdtti di Napoli p"r coUegaro 
>|̂  4,ifsoalazÌoni oonslmlU d'Italia àotto 
ÌSQ! écntrale Kippresentinza in Roma. 

I soo! posKono farsi rappressì-tire 
Ut adunanza, d&ndo regolare man
ata a un aUro socio. 
La Società in dlsoorso, una delle 

lù sniJohe e più. solide delle nostra 
roTlsoie, regolata aesondo norme 
olect'fialie, prflBsnta nel O^nsuntÌTO 
879, alla partUa fondo per le spese 
'Ammialatrazìone e aoTvenzIoui In 
aceraie, ua'( ent i tà di L. 29,464, 
alla quale teglie,!.. 1864:12 di BOT-
enzloni a titolo ssesldlo par mslattla 
Lire 1632 di altra gsTreazlonl — 

er cui le risulti un fondo Attivo, 
omprasa le rcsiauze, di L. 20,896:32 

e alla partita tondo pensioni pre-
enti a l gennaio 79 un ospitale di 

Mre 150 965:50, il quale, sosamato 
ogU intareiai del 5 Ojo diminuiti delle 
ensioni jn aorao e loro Interesse, 
olla quota dalle tassa e ooll'asss di 
UstTi, di a 31 dioembra un fondò 

anslonl di L. 177,890: 03. 
Li Società nel 1879 nota nel suo 

llanalo L. 1070:84 di spesa d'Am-
inlatrazìone. ' t-
Qasnto al Preyantlvo 1880, la So 

letà oalflola di fcvera pai fondo apasos 
'Amministrazione e sovvai'ztoni Li

re 28,346;24 in eàtrata — L. 10,346:24 
la usoita, parclò «a fondo, oorapresa 
Ifl Rflatanze attive, di L. 18,000:00 — 
3 pel fondo pensioni luna somma tò
ltila di Lire !91,356:40, ^ 

Li Società degll.-liigsgneri è diretta 
li dott, Santa Meggiorini, a. Batti-
ta Trevlsm, aiuaeppa Orlindl; — 
8 è Sagratirio il dott. BmlHo Pjlle-

alni, Viaa ssgretirio il dott. aiasappa 
Piamonte-, ' v 

* «BUfiial Biisil! — Fu arrestato 
un fanciullo 41 undici anni — certo k. 
A. — imputato di farlo qualifloato. 

Un pò presto, ci sembra. 
„ «fai '«rtojrellfi, «-Ad imo dei cin-
yMonìari dalla strada che oondaoe iB i i -
:̂ 3̂sno fa rqbala jagrlacca, cli'ègli avàTa 
^%oata sulla v;ij,,^^;, r: .. 

La gfaeoi «pria trovala «1 Monte dì 
^ Pietà, e sì spera di accìuftare il ladrun-
ì colo. 

Knoendio. — Un inaendlo $i svi-
î p̂pava stamane sella vialna Frazione 
11 Otmtn dlatraggendo Interamente un 

S a r a di rasente r^ibbrlgito di 
propriatà dell'avvocato s!g. Vóscaro 
di qui, ed il mobllUro a atramegUa 
del colono. 

L'i Stabile era eop&ifto di aislouri-
Klona presso la SpettabUa Bimwne 
Adriatica ài SìcurtcU . 

Bsattoiro asaasaSiaato. ~— Leg
gasi nsl Corriere dtìKa Serali Milano: 

Gl'giuQge una grave notizia da Ps-
via. A Cssatisma, nslla provincia pa-
y^, un Ea&ttore fu derubato di 18,000 
Kre e scanaato. 

Manchiamo d'altri particolari. 
Varo l* Improjprls. — Babè è 

una ragazzina molto bene educata. 
La auì Riìmma le insognò che sene 

cole non ai possono nominare senra 
dire dalla parole impropria. 

Babò stava una sera per mettersi in 
latto, e la sna mamma ere con lei. 

Siccome Bebò avea la camìcia mollo 
corta, disse alla sua mamma: 

i Bisogna che mi faccia fare la ca
micia più luDg', perchè quando miabf 
basso mostro (ulte le mie parola im
proprie. » 

TEATRI 
e notigli grtistifihs 

Vettiro Ciarlbuldl. — Aneli 3 TaU 
tro ieri la piccola K iterine Monti con
segui un lietiisimo successo. 

K •— lu vista d»lle accoglienze cha 
le furono fatte tra noi — l'attrice gen
tile darà anoora due r&ppre^sniszioai. 

Stasera cioè avremo Gli spuixacti" 
mini della Valle d'Aosta, ovvero/mcr-
canti di carne iimana, dramma in tre 
atti di Sabattini. 

OomaDÌ, domenica, ai replicherà l'ap-
plauditissimo Biricchino di Parigi. 

Faccio alla Estcrlna i miei auguri più 
fiordiall e sinceri. 

BDIiIiKmNO OGMMEBOIALB 
Taasm, 13. Kaadita li«i. sod. « a i . 

Inlio im^ 91.20 91.30 
la. !• geasde 1881 93.35 93.45 ^ 

I IO iraacà! 32,12 22.14. 
^•miJt(0, 13, KexdìtK St. 93 52. 

: SO «raseKi 22.11. 
Ssi&. Poohe transazioni, prszzi 

stazionari. 
' @r«M(. Manaa. 

tjiìm, 12 ^ftf. Maggiori rloerohe. 
prezzi invariati. 

^ 

discorso di Cherburgo 
Ecco r artioolo'del Diritto cui 

alludiamo noi nostro diario: 
Il dlsaorsi pronuniiato dall' onor. 

G&mb&ìti al olroolo di oomméralo ed 
industria, 11 giorno 9 a Qherbargo, 
secondo il rìssaunto telflgrifljo sva-
tq^e ieri, à di una graviti che noà 
sfogge ad alouno, 

Nessuno mai al era Illusi sulla paca 
firmita tr& la Francia & la a^rmania 
nei 1871: tutti li dissero una trsgua 
a più 0 uen lunga icadanza. Gol di-
Siiorso dell'onor. Oambstta.non solo 
elò appare evidente, ma 1 termini 
stessi della tre-gaa àembrano ddnun-
olati. 

Tutti sapevano cha la Franala ao> 
vssfalil disegno di una rlvlnolta ò 
lavorasse p^r appareechlarla : mi quel 
dleegào fu ssmprs, flaora, abilmente 
di^ìmul&to. Oggi, eieo h i avuto, la 
prima volta, una manifestazione uffi-
otfile, s:}lanue. Ormai si 8!i eh? quan
do psrla l'^onor. Qambstts, parla la 
maggioranza della Oiimera, parla quasi 

^ OovarnOf del quile egli non ha la 
respoĵ es bllUà material, ma ha tutta 
la responsabilità morale. 

Dall'onor. Gambetta noi avemmo 
sempre la maggiore stima, e gUel'ab-
blamo stt^stata cgat volta ohe sin'è 
(òi-ta l'oaoasione. KgU a parar no
stro, dopo Thiera. ma farsa più an
cora di Thiers, è il f jndatora della 
della repul;l)Ucataniper&ti in Franala. 
01 sarà leaJto, dunquo, a pir quella 
stima verso l'uomo eminente, al quale 
inoltro ol legano tinta simpatie, à 
per l'amioizis einocra ohe ablflimo 
per la Franala, di dir tutto è sahiet-
tamente il nestro pensiero, / • 

Dato un esrto ambienta, è difSaile 
^«Slstervi, é4avFrahóla ò oggUnun' 
ora d'flooltazlone. Ella ha veduto con 
rspldità mlraoolcsi oresaere la sua 
prospariU, la sui agiatezza ; ella di 
qusata rapidità ha veduto naariTl-
gllats, stupiti l'Europa. Il sangue 
oireoli di nuovo a vivo ad ibb an
dante nelle sue vane. L'ossigeno la 
inebria, ed ella ìxx II senso dalla pie» 
tori. La festa dalle bandiere aaul 

quel Benapj^»^fl|«ttiijj|ro passa coma 
la Frangile d*spo8t5'"ad un certo 
genere di emozioni, ohe sono elemento 
del suo CRrftt»ere. 

L'onorevole Gambetta oonòsae pro
fondamenta il suo paese: n ' è oggi 
l'idolo, perchè la sua condotta ebbe 
eempra quella concssenza per guida. 
Nessuno più di lui abils nell' luijpvl-
nira, noi mettsrsi all'unisono, nel 
promuoverà un'opinione per aubito 
oapltanirla, n^l destare un liTatto, 
per dargli subito Is più efflaaoe in
terpretazione. 
, Qaall. dovessero., essere I' opinione 

6 l'affetto dot franassi, a Oh ^rburgo, 
dopo la festa delle bandiere, fra tanti 
apparati tsllltarl, ara faaila iat&uda» 
re. Nell'animo di tutti vi era un pen
siero ohe ncs uno osava manifestare 
altamants j ma eh*) prorompeva da 
osfnl part?, in tutti l mo3Ì. L'onore
vole Qambstta l'ha osato, non per
mettendo ohe altri l'osisse per lui. 

Sorge il dubbio cbo pgll siasi la^ 
solato andar troppo oltre o cha il 
momento non sia stato davvero op
portuno. Sa di olò non poasiamo por-
Uro un gluiizlo presiso, perchè non 
slamo In Francia, e non eoncsalamo 
appieno le oondtzlonl, diremmo, pal-
oolog che, di qnsl paese, a ?e altre, 
par le quali talora T audacia può ea* 
sera prudenza, e f il fare un passo 
innaczl è neoessHà par non essere 
sorpissitl. Ma, franoamente. Il dub
bio rimane. 

Ei si pare, a vorremmo ingannarci, 
eha l'on. Garabatta si esponga al rl-
sohlo di non più oonservAre la dire
ziono JeglI animi e degli avvenimen
t i ; ma di etSfra sov^rohato e tra
scinato. El ci pare ohe e^U.^ni^sa 
trovarsi Don p!ù ìn grado di c^n-larre, 
ma di csgera aplnto. Nan si può dire 
ancora ohe a!ò non siasi veriHaato 
p3r la qu'stlona dell'amnistia, e po
trebbe eisare cha si verìflohl pel dl-
soorao di Gharburgo. 

Vi cono due vie, spesse volte, per 
un uomo di Stato: o resistere, quando 
flon la resistenza al può dominare la 
florrente, f«ria retrocedere o menarla 
per altro oimmlno : ovvero slanaiarsl 
avanti e oorrare a o&po di essa, eYl< 
tendo il malanno di Iniziativa più 
compromettenti. Sono esperimenti pì< 
rioolosi l'uno e l'altrt-', ed la essi si 
veda l'&billtà, il genio di ^n uomo di 
Stato, abilità e ge&lo ohe sj. misurano 
dal sueoasso. L'on. aambotta, ool suo 
discorso di Oharbargo, dando ai pro
positi di rlvlnslta un'impronta uffl-
filala, che ò nuovo stimolo, ha egli 
tenuto conto, non aoltanto delle di-
eposlzlonl dei Franees!, ina anahe, 
come ne aveva il debito, delie dispo
sizioni deU'Esropa, e di quella potenza 

q!iaU,„gIotail adSiefro flandouxaglona 
della sosta nella qu^lo «ra entrata la 
questione orientalo, dloevitno ehe^St 
di essa prevaleva un'altra queitlone, 
V^ttaldentaìe.^ ,.,..•.,-:;. 

Senra essere pessimisti, senza ^'ar-
tsolpare ai timori di quelli ohe veg
gono Imminente nn altro oosllitto — 
U.̂ quala non proìrabbe non essere tsr-
riìiila s ^!sastrosI^ia:io -« iì)bla4o: 
p?rò l'obbligo di persuadere sìla m^g; 
ì?lor pi"Uî 6tói ed oaulatèzzs, so noii 
trsgi^ltorl degli altri popoli obe noi 
non abWsmoTautorltà da tinto, i reg
gitori del popolo Italiano. 

Informò le Potenze cha non parleoìperà 
{alle misum di coszione per Isr esuguirc 
le decisoni delia confjreOJti riguar
danti la Grecia. 
•.I.J«.»'**--™-J. MJWHliinHlKaBil- l l l » i U I M B t l > ] — n w i l ll^llMIWiM 

B! 7A£0VA 
U Affostù ÌB80 

, A mozzodl Toro di fe^hm. 
fsmpo Sf4*cf. diJPadl&iga a. 12 » . 4 ». 24 
ffimpo ìHÉdi^ diMoma 9.13 m. 6 s. 61 

Varici' 
Stondlta franoosa 3 QIO 

» » 5 OlO 
Prestito francese & o^ 
fondita italiana & QIQ 
Banca di Francia 

VALOEI DIVERSI 
ferrovie lomb.-vonete 

13 
86 60 

119 15 
84 70 

180 -

13 
86 SO 

'' - i^ 

1 Sovrani a Bioila 

VBco delV Industria, giornale 
di Biella, raoa: 

Confermasi la nottsìa, ffià data da noi, 
che S. H. Il Ut sarà in Biella noi primi 
giorni del prossimi settembre. Agglunn 
gas! ancha ohe S. M. la Bigina Mar
gherita accompagpsrà il Rs, e ohe gli 
Augusti Sovrani il fermeranno per al
cuni giorni nella villa di S. Gerolamo,; 
dove ai lavora alacremente per ren
derla degna degli illustri ospiti. 

S. M. il Re verrà in Biella in forma 
privatissima, a così restano soppreisi I 
ricevimenti uld îalU però la popolazione 
saprà manifaslarglì i suoi sentimenti 
eoche senza le parate ufSctalì. 

Non sappiamo ancora quMì accogUen* 
70 prepari il Muaioipio per l'arrivo del 
Sovrano. P^rlui di una airata di gais 
si teatro sociale, par lâ  qaala. sarebbe 
Bcriiturata la signora GiUatti. Finori 
però nulla tu ancora deciso. Vogliamo 
però sperare che si provvedere in tempo 
per festeggiare degnamente l'augusto 
oipìte, a che tutta la cittadinanza andrà 
8 gara nel concorrere col Municipio ad 
abbellire la città e a preparare fastose 
acflogllenze. 

Ì3 agosto 

timidità rèlsi. 

f$h ^ML «•*-
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quasi qsasi 
sarano'nuvol. eerono 

&^lìs 9 ^nt dnl 13 ^iin V fC-jî . mi 14 
V§m,p§rtit^&'^aM'm& «» f 26',9 

Obbl.ferr.V.S.annol866 279 -
Farrovia romana 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austrlam 
Cambio su Londra 
Cambio Buir it&Ua 
OonsoUdati ìmì^iA 
Lotti 

V i e n n s 
Moblllaro 
Lombardo 
Forrovlo dolio Stato 
Banca Nastonale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Motaliche al 6 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

119 11 
84 35 

178-* 
380 
145 
S20 
265 

25 sa 
9 SO 

145 -
320 ~ 
265 -

6̂ S28 
26 38 

9 EO' 
981|8' 
41 60 
12 

276 .76 
81— 

2S0 50 
821 - 8 2 9 «m 

9 341 9 35 

97 43 
42 — 
13 

275 60 
81 25 

280 — 

43 45 
117 65 

';2ao 
130 25 

46 50 
117 75 
73 60 
72 67 

130 60 

CORRIERE DEIsLA SERA 
1 4 a g o s t o 

H-X - ^ . - ^ , 

DISFACCI ESTEK! 

F, Satfthdtto compr. 
VV^I-lri • HJV • - • n^ • j 

Bo!rtok-ai»a ìi.omli^i,_S!ir^ r^p^ 
_ ^ nj -r> 4 i l T V ^ * ^ 

- > . * 

Il Duca d'Aosta -, ^ 
F^v -h 

IjQggesi nel HìnnotamentOf 14 : 
il Duca d'Aoiti a i suo! tre Qgll, dopo 

un mesa circa di soggiorno nella nostra 
città, p&rlono slamane alla ore 9. Al 
valoroso figlio e ai «Impalioì nipoti di 
Vittorio Emanuela uà grsz'.a sentito che 
abb'ano scelto per questo soggiorno la 
oittà nostra e a Venezia l'augurio olia 
ritornino presto. 

! ,'9--^-=t . ' « ; . 

I Beali Carabinieri 
" - • — • • • • - ! ! 

• - r 

L'Esercito fìiliano annuncia che. il 
miniitero dall'interno, à'acoordj col 
Gommaio, dei Reali Carabinieri, sta ri
formando Il servizio delifarma, prìncL-
palmaote pai servizio delia corrispon-

/ - -

cazioni. 

danza, rendandoio meno grava! o più 
soprattutto alla quale direttamente adatto allo etato attuale delle oomuai 
mirano quel proponiti? 

Imperocsbè, se può esservi uà pe
ricolo nell'eccitar la Francia, perlaolo 
miglioro v'è neiì' eosiìire la Germa
nia dova sspremo subito qu»l* eco 
avrà il discorso di Cherbargo a qail 
risposta potrà pro70>;are. ; 

O p e r e P i e 

L'avvenire, ha detto 1* OH. Gam
betta, non è pro.blto ad alcuno. È 
una fraaa che p«ó esser vera e può 
esser falsa. Dall'avvenire rièesano di
spana some di oosi manegg^role a 
talento ; particolarmente quando a 
volerne disporre sono pareaehi. El 
è persuasa la Francia cha la soalta 
dell'ori tosfiherà s. lei? Anche su di 
alò il dubbio è grava. 

Oomunque si voglia gludiegra, Il 
discorso di Oherburgo, esso avrà sita 
pre, se non il tono, V aeoanno di una 
mlnaoclB, ed In ciò à il ;sao difetto, 
vero difetto, del quale non potranno 
non ai vantaggiarsi i nenilui della 
Fi-aneia. . . . . . 

Fino ad ieri la Germania era massa 
nella oondiziona di non potersi muo
vere, per non aver l'aria di provoeire, 
ed ogni provosazlona sarebba apparsa 
un'enpxmUà tala di urtare prof jndi-
mehts la coscienza del mondo civile. 
Il contegno rlaarvato a modesto dalla 
Francia era per la Germania una spe-j 
eia di oorroalvò. Ò^gl la situazione si 
muta; e quell'avvenire ohe «Ila Fran
cia avrebbe potuto glovarii quinto 
nuocere alla Garmanla, potrebbe . es-
sare oompromesso, perchè potrebbero. 
investirsi U.P^f^- î . i^^^i^^^^ <>̂fl 
quando una delle parti in lizza di
chiara di contare sul domini, l'altra 
potrebbe obbligarla a non coniare eha 
sull'oggi. 

Questa, brevemente, sono ienoatra 
'mpresBlonf, par le quali slamo indotti 
a rltenara U, dlsoorso di Ohairburgo 
come un avvenimento improvviso, del 
quild non Ò frolle misurerò resténslone 
è prevedere la oonaeguanze. 

Ln Commissione d'inchiesta sulle Ope
ro P.e, allo acopo dì studiare un piano 
{̂ onerale di riordinamento, e composta 
degli onor. CorbiUa, Codronchì, Cor
renti, Costantirii, De Raizìi, Luz^atti, 
Msnlrin, M^ntegazza, Mor.ina, Musai, 
P4la3c!ario,-,Pjjpo!ì,, Piancìanì, Siisfis, 
Sansaverino, Sergardi, Sparino, Tàiani, 
Badie, Qairini e avv. Scemiti. 

: _ , — 4 — 

Aggressioue di un Vescovo 

Vienna, 13. 
Dalla Moravia sono annunciati nuovi 

straripamenti di fiumi e nuove dfasstro-
sa inondaitioni. 

OJtrau, Ron&Uj Erasna a Troppau si 
trovano minacoiate di serio Cparlcolo. 
La gioggia continua. (Indip.) 

i Budapest, 13-
A Kunìsza riauUò elatto a deputato 

Ujgar (iell'opposiilooe) contro I oksy 
(candidato governativo). Unger riportò 
una maggioraza di 133 voti. Si ritiene 
probabile che la elezione varrà conte-
itóta. ; (idem) 

Parigi, i3. 
Il J(,urnal des Debats, parlando della 

quistione del Danubio, suscitata dall'ar
ticolo del Grenzbote di Barlino, rinldccìa 
all'Austria ìa tendenzi di voler fare un 
ano monopolio della ' navigazione sul 
Danubio. Soggiunge che non fu l'In-
gbìlterra solamente, 031 tutta la Com
missione europea che respinga la pre-. 
lese dell'Austria. (idme) 

Scutari, 12. 
Le tribù degli albanesi cattolici si 

accorderanno di acconsentire alla ces
sione dì Dulcigno, purché Ivanga con
servata l'autonomia e guarentiti i di-
rìttUerrittorìali. {idem) 

^ Costantinopoli 12. 
io càusa del gran caldo, cha segna 

4S gradì Celsio, avvengano f.'equmtis-
«imi casi di ch)lerina e di dissenteria, | 
spsoialmento fra le classi pi3VQre. 

É stato deciso dalla Porta di spedire 
UDÌ lacoada fregata corazzata n^ll'Àr-
c pelago col pretesto d'impedire la pi
raterìa dei greci. • (idem) 

mimmi E CAPPELLO NERO 

Il sottoscritto avverta la numarosa 
dlentela da' soprasarlttl alberghi di 
avara rilevata duo dal 1' giugno dal 
signor Federico Crivellaro la condi
zione da' medesimi. La eentralfsiiraa 
posizione degli Alberghi il servizio 
pronto, preciso, fnappuitafailesiadal
la stanza ahe d 1 Ristoratore al piano 
terra, l'ottima cucina, la iuova « 
scelta qualità de'vini e sopra tutto 
la modiaità da' prezzi funno spererà 
si sottoscritto un numeroso ooBcorsop 
eha spsra restarà punamente soddl* 
sfatto. 

Il sig. Oitisto Cresdni continua ad 
essara il direttore. 

Danto Or l and i 
già cotd attore Hotel Fanti 

1-400 Pàdova, 'i 
j • 

A V V I S O -a 

? quollì AiudaDllchs hsDnopardatore-^ 
ssime di fr̂ n^eao o di tode£Od ^ 

cho Sì dmùo 
LEZIONI BI RIPETIZIONE , 
praaso U prof. Enrico BhmH^g. ^mv^-

neiQi ÌDidtfflantfl di lingua Irsucc ile net-
ristiinlo Stivan 

al prezzo di &lre ft.&O /^. t . -
Indirizzo: S. BorDftPdino N. 3i03, HI 

piaDo. 1403* 

iiiri(£UHi4*tniaMB»in] imA'Kj;'i.4W7BiyuvmM :: ' 

.-f 

'1 

I,- - •- -

ULTIMA 

^ i f t ^K i i t ì i ' - i "nh="- X j _ 4 , - d h -1 

L'Adriatico dì Pesaro, da l l ' l l , 
pubblica là seguente notizia che 
sarenmo lieti di vedere smea-
t i ta : 

Ci giunge la triste notizia, tlii vor-
renmi non fosso vara, di una grasav 
jìone operatasi nello stradale fra Ur
bino e U'bania a danno di m:)n8. An-
geloni, Arci fescovo di Urbino, cha era 
accompagnato da ui csnooico della «uà 
diocesi. 

N^r prossimo numero daremo mag' 
giori particolari. 

Intanto esprimtama il nostro sincero 
rincrescimento per veder peggiorare in 
modo notevole le condizioni celia pub
blica sicurezzi nella nostra provincia. 

DISPACCI DELUJSITE 
(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 13.v^BUopawid 
à incaricato di eseguirà la convenziona 
del 18 aprile sa non si può etfattuara 
la ce^iione di Dolcfgao, 

LOpR^, 13.—^ lari ài banchetto al 
Crysiàl pilìce, Challamel Lacoùr con
stalo la buona imprasaione prodotta in 
Inghilterra dalla festa del 13 luglio.— 
Soggiunse che giunsero nuovi tempi 
in cui il riavvicìnamento sìncero suc
cede alla gelosia dei due popoli. 

É probìblla ohe U Parlamantb si 
proroghi duo all'U settemlire. 

RAGUSA, 13. — 1 ministri ritornano 
a Tosi avendo la Lega loî o accordato 
danaro e fucili. L'assemblea tenuta li 
10 corr. nella m«chea dì Smtari, pro
clamò l'interdizione del governatore. 
Gii stessi mussulmani domandano l'in
dipendenza dairAlbauia. Vi fu un nuovo 
scotttnt tra albanesi e montsnsgrìni 
prasio Podgoritzza. Uoa tribti subì gravi 
perdite, î a presenza di Huuetn pascià 
a Scutari potrebbs provocare una som,-
mossa. Egli avrà un colloquio col prìn
cipe del Montenegro ad Antivari. 

LONDRA, 13. — La Pali Mail Gau 
Zitta ha da Costantinopoli i3 : lì secondo 
corpo d'esercito di AdrianopoII fu mo-
bilizzito ìn causa de!l'aÌ)!UzÌone in Bul
garia. I ministri approvano la condotta 
Abbedln. Uja crisi è imminente. Se l 
moderati pretendono il sopravvento 
Msbmud sarà prob&bUmente Gi-anvìsir. 

Uà telegramma da Buanos-Ay.-es in 
data 12 annunzia che una nuova crisi 
pplitlca avrebbe Juogo essendo stati 
rovesciati il Senato e la Csmsra. 

G omm i s s ioaato 
IN PÀDOVA 

Binari pront i a Mata»^ 
spedire le eautioin direttamente oada 

evitare ritardi. 
Studio al ' 

TEATRO SANTA LUCIA 
Num. 123i 

aperto dalla ore 8 ant. alle 8 pom 
3469: V. 

p e l s e t t e o t t o b r e p . v . / 

Bottega d'afdttirsi oon plaeola re-' 
Irobotteg» si Ponte Mjllno al Olv. 
N. 45S4, con uto d'aqaa. 

Per trattare rlvogiiersl alla eoa* 
tessa Querini doraloiUata In dstts OSR» 
al primo plano. 5-380 
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NOTIZCB DI BORSA 

}^ 
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^ X 

Glai&tonc ritornerà domftpi, ondoai-
Intanto, i lettori troveranno abbjt- sistera al Coniigno del'gibinatto. 

I stanza eàEtta le nostra parole con lai II Daìf̂  jTelfĵ fiipj* 4ìQe,clmM,Ka8?Ìa, 

JtanOlta itiUana] 
Oro 
Londra tra flaad 
Franala 
Prestito Nazionale 
Azioni l(60a TahaeaM 
Banaa Nazionale 

I Azioni meridionali 
Obbligazioni meridioa. 
Bau^a tosaana 
Credito mobiliare 
Banaa generale 
3t9tìdlta Itliiiilt 

13 I U 
93 40 ' 93 46 
23 08 22 09 
27 80 27 80 
HO 50 HO 45 

garantita 

931 

infraioni 

ìRcandì 
= > 

i 

460 - 4G0 — 

866 —I — 
951 60 952 "-
645 - 649 « 

VeposiSo sempre ar.sorilto Istuttsi 
la dimensioni Vi» B^ Witskm^u^m<i 
Poilova. 1 340 

_. * 

h . ^ 1 L 

!?R^asi@aQ tiel regi« lotta 
f uiia in Y e a e m : 

- . • (Yt\.U (iu&rta palila) 

• ' ^ . 

-?^JV 

"iHliL 

• ^ 1 . ^ 

» 

^i^;-^'!. ' ^ ^ .̂  ' • ^ • ^ 

^-% ••V ^^--" 
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dftll'£)iÌ«7C) p«r il noiÉro fiorati» 
si riciSToao aiolu8ÌTiim«at« >teiui« 

lAf «94a Principala d* Publioìté E. E. OBLUBOKT, Parigi, SL 

155 • 
isìt-Mste, «d in Londra prssso i sigaoH 8. Miooud a C. 

140, fimi S4r*aS (jBuoaarssl» dalla Cs#a K. B. Obliagli^) 

Antica Fonte Minerale ferruginosa nel Trentino. 
L' azione ricostituente e rigonoratrìce del ferro è in quest' acqua di 

uà* eflioaci?. meravigliosa per la potenza di assimilazione e digostione di 
cui è fornita, ciò cno non possono vantare altre, e specialmouio Recoaro, 
elio contiene il oesso. (Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
cay. Bizio di Venezia). L'acqua di iPeJo, ricca come è dei carbonati di 
ferro e soda e dì gaz carbonico, eccita l'appotìto, rinforza lo stomaco, ^d 
ha i! vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d'acqua di Vvjo è rimedio sovrano per le af
fezioni di stomaco, cuore, nervoso, glandulari, emorroidali, 
uterine e della vescica. 

Sì ha dalla Direzione della Fonte iù Brescia e dai Far
macisti d'ogni città. 

A.-woxrtGji'jr.a. [n alcune farmacia 8Ì tenia venderò per 
Pejo un'acqua conirassfgnaia colle parole VALLE DI PEJO (che non 
esiste) Per non restare mgannàti esigere Ja capsula inverniciala 
in giallo con impressovi Ar .SIca F o u t e F f j o — I t o p ^ i i e f U , 
conie il timbro qui contro. i 7-292 

In PADOyA • Agenzia della Fontù rappresentata dal sig. Pietro Cime-
^QtlQ ' Piazza Pedrocchi. 

-FI 

MIUNO 
Solferino 

•5 '"-

Ing. ALMICI & G. 
D E P O S I T O DI M A C C H I N E 

GRARD 
PRIMO PBEMiO 

DAGLIA D' ORO 
al Concorso Internazionale di Perugia 

VKR Piccoli» 

TR T Ci k VAPO 
eiii del l« llfnvcliln» | i r emÌa to B^'A^Ì» i l le t ró ricbiesti^. 
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VOOB o BOCCA 

PASTiailE OETHAN 
!ta<:<! OHI andato contro i MiiU di Oola^ 

Aiiginn, Eatliizioiil di VOGO, Uioara-
ztoni [iellf* Bocca, I r r i taz ioni oaiiaaitì 
dol Tabacco , EffoitL pernizioal dei 
HoreurÌO,fl 5|X'ni;«lm+*nli.-al Sii/iiorl MA-
OlSTRATi . PHEDICATOIU, PBO-^ 
F E a s O B l e CANTANTI, î jf f;;ciUUr« 
l'eiul33Ìono della VQQQ. 

Esigere sulle etichGttti fu firma d$ 
Adh. DETHAW, fftfTtifiPhti in PATtlfll. 

Padow - F. Wlim ' Vis ;iirTÌ 

Liissana pr̂f. Filippo 

an \ ^ 
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APPLICATA AIÌIJA MEDICINA 

•«, VOLUME 

SANGUIFICAZIONE 
Padova 1879, in-S* grande 
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PIE EAUUbbi 
del Doti. POW 

1 

consolida i denti vacillanti^ gna" 
risce la gengiva infiamìnaia e fa 
cessavQ immediatamente i dolori 
di denti 

Sig» Dotto J . Gt. PopPj T- R- tlen-
tìstit (li Corte, Yienua Jìorgner-
gasso, 2. 
Durante molli anni i denti vacillanti ù 

la gengiva infiammata mi cagionavano 
inuescrivibili dolori di denti- Mopo Tuso 
della meravigliosa e inapprezzabile sua 
Atqua Anatenna per labcccp, sono però 
complotamente liberato dai detti dolori 
ed ho ben conservato i denti fin airavan-
zata mia età di 70 anni. 

Mi sento quindi con piacere obbligato 
di esprimerle, i^reg. sig. Dottorej per tale 
bemncenza,! miei sinceri ringraziiimenti. 

Pregando la V. S. IJlu,ma d'aggradire 
l'espressione della mia distinta stima 
ho 1 onere di restare il di Lei 

Devotissimo 
GUGLIELMO OLSZEWSKI 

L R. Impiegato govenatìvo pensionato. 
Depositi: in PADOVA alle farmacie 

Cornelio, Roberti, Arrigoni, Bernardi, 
Durer-Bacchetli e Giuseppe Merati pro
fumiere, via Callo. — Ferrara: Navarra 
•— Ceneda: Marchetti —Treviso; Dindoni, 
Fracchìa e Zanetti — Vicen2a : Valeri e 
Frieiiero ^r—,Venezia: Botner,Zampironi^ 
Caviola, Ponci, Agenzia Longrga — Mi
rano: Roberti —Rovigo: Diego—Chiog-
già: Rosteghin — BaAsano: A- Commi 
profumiere, l-i!)tì 

Estraaione dal K. Lotto ese-
eaifa in Venezia: 

8 4 - 3 4 - 6 1 - 7 6 - 3 3 

alla Prem. Tipografia 
m PADOYA 

F. Saccheltfl 

» 1 ^ 

» 2.90 
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0 
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BSLI&VITS prof. li. — Oontìnna^one dello note illnstntiTO 
0 crìtiche al Codice CìTÌIe del Begao. Oontraite dì llatri-
msnis. Btdova 1876, in-S . . . . 

Idem EipTodnzione delle note già litografate di IHrilte IH-
?!!©. Padova 1878, in-8 . . . . ; 

tìOSnaWAL LSV?IS. — Qaai* ò la mkller forma di QaTeraof 
Tradcmone dall' iiiglose, con promzìone del prof, etmm. 
hmmMX. Padova 1S68, in-12 . . . . ; 

M'f AKO prof. A. — V intogratere di Dnpree ad il Plani
metri dei UDoTìiaeutì di Amsler. Padova 1872, in-8 - . 

Um. Inmù di Ŝ .atìca Cirillica. Padova 1877, ìn-8 
KEr.IjS!K ijref. cav. A. — Il terroa'i agrario. Padova 1864, 

lu- 'lS . . * i . . «, . . . 
LU3BAHA wroE. t. Fisioloî a B^ana Replicate alla Medicina. 

Parld li Alimentarono e Digoŝ one. Padova 1878, Ìn-8 
Piirb U: Sauguificaadone. Padova 1879, Ìn-8 

^OHTAj-iAK! prof. A. — Elementì di economia polisca -
B̂ coìids i prosr3,mml mihìBhrìali. Tersa edizione 

KGSÀ^EIJIJI prof: 0. — Manuale ii istologìa generala. Pa
ssava 18713, in-B. . . . . . . . 

gACOABDO prof. P. A. — ômmarist di on Oerso di Bolianioa. 
Sscoada edizione 1874, iu-8 , . , . . 

JSAÎ r̂ijNI cav. prof. a. — Tavole dei Logarìimì̂  precedute da 
nn TfHtUte di trlgonometrì'̂  piana e sfenca. Terza edl-
aitj'ia. Padova 186f, ìn-B . . . - . 

S130HPFKK prof. càv. F. — Il BirUto delle Obbligazioni ae-
condo princìpìi del Diritto Komano. Padova IStffl, ìn-8 > 10.-

liUm I^ Famiglia secondo il Dirigo Som&ao. Padova 1875, 
TOLOHgl! prof. oav. G.'P. — Diritto" e liocedora penate, 

optili analiticamente ai SQoi Bsolarl Terza odî iond. Pa-
deva 1874-75, in-B. ... . • . * . * s >̂» 

TUIl^.^^ C2,r. prof. D. — Trathto d'Idrometria e d'idran-
ììea pitica. Seconda edisEÌono. Pado^ 1888, in-8 . : « 10.-

Um lìemontì dì fatica. Parte I: Statica dei a i i t ^ r i | ^ 
Pailova 1B72, in-8 con fignre . . . . • 

» 8. 

B." 

» 6.--

8.-

moto dei BÌBtemì rigidi Padova 1868, \si-M . • " - I 
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